
 
 

   

 

Profilo professionale del/della guardiano/a della selvaggina con 
attestato federale  
 

1. Campo d‘attività 
 
Categorie interessate,  
persone di riferimento, 
clienti 
 

I/le guardiani/e della selvaggina vigilano sulla protezione degli 
animali selvatici e si adoperano per i loro ambienti naturali. 
Consigliano in caso di conflitti tra l’uomo e gli animali selvatici e 
tengono relazioni pubbliche.   
 
Quali impiegati di un’autorità cantonale si occupano di regola di 
una zona a loro assegnata. In essa svolgono i compiti di polizia 
della caccia e forniscono le informazioni necessarie per la 
pianificazione della caccia. Essi sono organi della polizia 
giudiziaria.   
 
Essi sono attivi nel ambito/contesto pubblico. Tra le loro persone 
di riferimento figurano Uffici cantonali e federali, cacciatori, 
forestali, agricoltori, organizzazioni per la protezione 
dell’ambiente, scuole e persone che svolgono nella natura attività 
del tempo libero.  

 

2. Le competenze 
lavorative più 
importanti 
 
Processi di lavoro: 
Responsabilità 
 
 

I/le guardiani/e della selvaggina  

• forniscono consulenza alla popolazione e agli specialisti 

• censiscono le popolazioni di selvaggina e di uccelli 

• si occupano delle zone protette 

• organizzano il servizio 

• prevengono e gestiscono i danni e gli incidenti causati 
dalla selvaggina 

• eseguono compiti di polizia della caccia 

• forniscono consulenza in materia di protezione degli 
ambienti naturali e della selvaggina 

• si occupano correttamente degli animali selvatici e dei 
neozoi 

• valutano e catturano gli animali selvatici 
 
Per poter svolgere questo lavoro in modo professionale, i/le 
guardiani/e della selvaggina dispongono innanzitutto di 
conoscenze approfondite sugli animali selvatici e sul loro habitat. 
I/le guardiani/e della selvaggina si contraddistinguono per la 
capacità comunicativa, l’autonomia, la flessibilità, il modo di 
pensare logico e strutturato e lo spirito d’osservazione.  
 

3. Esercizio della 
professione 
 
Autonomia 
Creatività/innovazione 
 
 
 

I/le guardiani/e della selvaggina lavorano per lo più in modo 
indipendente. Di regola sono presenti sul terreno da soli e 
prendono quindi spesso decisioni in modo rapido e autonomo. 
Essi sono resistenti fisicamente e mentalmente.  
  
Pianificano in modo autonomo anche il proprio lavoro e hanno 
spesso orari di lavoro irregolari. Sono presenti sul territorio, e 
quindi all’aperto, con ogni situazione meteo, a tutti gli orari e in 



 
 

   

 

 
 
 
 
 
Ambiente di lavoro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Condizioni di lavoro 
 

tutte le stagioni. Riescono a fare ciò grazie alla loro grande 
resistenza fisica.  
Un altro elemento importante sono le mansioni amministrative.  
 
I/le guardiani/e della selvaggina sono di regola responsabili di 
una zona. Conoscenze eccellenti di questa zona sono la base 
della loro attività. Ciò permette loro, per esempio, di pianificare 
censimenti di popolazioni di selvaggina e uccelli.  
 
La crescente sovrapposizione dell’ambiente umano con quello 
naturale porta a dei conflitti. Per risolvere questi conflitti, i/le 
guardiani/e della selvaggina impiegano la loro abilità 
comunicativa e la loro capacità nel risolvere i conflitti. Cercano 
una soluzione appropriata per entrambe le parti coinvolte.  
 
I/le guardiani/e della selvaggina svolgono anche compiti di polizia 
della caccia, tra cui figurano i controlli in relazione all’esercizio 
della caccia e la punizione del bracconaggio. Ciò presuppone 
buone conoscenze della caccia così come un atteggiamento 
sicuro di sé e la capacità di imporsi.  
 
I/le guardiani/e della selvaggina hanno grandi abilità manuali, che 
usano per riparare i loro mezzi ausiliari e per le attività sul terreno 
quali il catturare gli animali selvatici. 
 
Un cane può tornare utile per questo lavoro, per questo i/le 
guardiani/e della selvaggina ne hanno spesso uno. Inoltre 
portano armi da fuoco.  
 
Tra i requisiti rientrano un apprendistato concluso o una 
formazione equivalente così come una reputazione irreprensibile. 
Di regola è presupposto il superamento dell’esame di caccia.  

 

4. Contributo della 
professione alla 
società, all’economia, 
alla natura e alla 
cultura 
 
 

I/le guardiani/e della selvaggina creano consenso per le esigenze 
della selvaggina, degli uccelli e per la caccia. Inoltre, sollecitano 
la creazione di zone protette, collaborano nella pianificazione di 
habitat particolari e verificano la cura e il mantenimento. Cercano 
soluzioni laddove le esigenze e gli ambienti dell’uomo e degli 
animali selvatici si sovrappongono. In questo modo 
contribuiscono a una protezione credibile ed efficace degli 
animali selvatici e dei loro ambienti naturali. 
 
Con i censimenti forniscono le basi per la pianificazione della 
caccia e per la ricerca scientifica.  
 
 

 


